
Ben ritrovati, mie care concittadine e con-
cittadini, questo periodico ci permette di 
rendicontare gli eventi di Monsano, di sa-
pere come procedono i lavori per rendere 
la città sempre più a misura d’uomo, di 
confrontarci e anche di chiarirci su alcune 
situazioni. 
Il Governo sta approvando, dopo l’iter 
parlamentare, una nuova finanziaria che 
taglia ancora le risorse agli enti pubbli-
ci e in particolar modo alle province e ai 
comuni, senza che di pari passo venga-
no svolte dallo Stato alcune importanti 
opere di manutenzione e rigenerazione 
ambientale. Mi chiedo, alla luce di que-
sto, chi asfalterà le strade provinciali? 
Con quali soldi i comuni sistemeranno le 
proprie? Tutto questo, mentre si parla di 
progetti faraonici come quello del ponte 
sullo Stretto, che tra l’altro vengono ri-
petutamente bloccati dalle varie autorità 
competenti e per i quali le risorse finan-
ziarie preventivate sarebbero sufficienti a 
mettere in sicurezza molte strade in tutto 
il nostro territorio nazionale. 
Stiamo affrontando con gli uffici compe-
tenti il bilancio di previsione 2026 e non 

nascondo che ci sono molte difficoltà per 
riuscire a garantire anche i minimi servizi 
essenziali e mantenere quel welfare so-
ciale che ha sempre caratterizzato la no-
stra amministrazione. Dovremo fare delle 
scelte, e come sempre, ci assumeremo le 
nostre responsabilità nei confronti della 
comunità. 
Un esempio su tutti: sarà impossibile cal-
mierare l’aumento della Tari come fatto in 
questi ultimi dieci anni. Monsano è l’unico 
paese della zona dove la Tari è cresciuta 
solo dell’1,5%; mentre nei comuni limitro-
fi ci sono stati aumenti fino all’8% annuo. 
Cercheremo di mantenere buoni livelli di 
manutenzione ordinaria e del verde, di 
garantire tutti i servizi sociali in affidamen-
to alla ASP e di continuare la politica di 
investimenti finalizzata alla creazione di 
spazi e nuovi punti di socialità. Vogliamo 
“cementare” il già forte senso di comu-
nità che ci caratterizza, nonostante ci sia 
sempre qualcuno che cerca di minarlo con 
la diffusione di mezze verità o con atteg-
giamenti populisti, gridati, che servono 
solo a esacerbare gli animi. 
Continueremo, nonostante gli ostacoli, 

a lavorare abbassando i toni 
delle polemiche. Proprio 
pensando al valore del ri-
spetto, utilizzo questo spazio 
anche per augurare a tutti noi 
un nuovo anno, il 2026, che 
sia il più possibile sereno, ca-
ratterizzato dal rispetto che lo 
Stato e tutte le istituzioni de-
vono ai propri cittadini. Una 
sanità che funzioni, la sicurez-
za e la dignità di un lavoro, la 

capacità di ascoltare e accogliere il prossi-
mo sono temi fondamentali che ogni cit-
tadino deve esigere. Penso che proprio la 
capacità di ascoltare sia il requisito che chi 
amministra un paese debba avere, perché 
solo con l’ascolto si può trovare il modo 
di affrontare e trovare le soluzioni ai pro-
blemi. 
Auspico anche la partecipazione, parola 
di cui spesso si abusa e che per questo 
viene declassata, sminuita, in confronto 
alla forza che essa rappresenta: non esi-
ste democrazia senza partecipazione. Vi 
invito perciò a partecipare: alle riunioni 
proposte dalle associazioni e dai gruppi 
politici; agli eventi culturali, alla vita pub-
blica, in ogni modo e secondo le vostre 
possibilità. Anche un poco di partecipa-
zione è importante per poter elaborare 
idee e opinioni, sviluppare il proprio sen-
so critico e non accontentarsi di pensieri 
confezionati da altri. 
Con il nuovo anno arriveranno due ap-
puntamenti molto importanti che l’ammi-
nistrazione comunale vuole condividere 
con la cittadinanza. Il primo sarà la pre-
sentazione del nuovo piano di Protezione 
Civile, e il secondo il nuovo piano delle 
antenne. Per entrambi gli eventi le date 
verranno comunicate alla cittadinanza 
mediante i canali informativi del Comune. 
Infine, invito tutti a scaricare l’APP Munici-
pium, uno strumento prezioso che ci aiuta 
a rimanere connessi con il nostro paese e 
le sue attività. 
Buon Natale e buon anno, un abbraccio 
fortissimo a tutti, compresi gli amici 
dei paesi gemellati di Klein Pöchlarn e 
Toulaud. 
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LAVORI PUBBLICI

Nei primi mesi del 2026 Monsano 
vedrà consegnate due opere che la 
cittadinanza sta aspettando da trop-
po tempo. Finalmente, infatti, saran-
no conclusi i lavori per lo spazio poli-
funzionale che sostituirà l’ex palestra 
Cesaroni. Uno spazio che tornerà a 
disposizione della comunità e dove 
l’amministrazione sta già pensando a 
una gestione attiva dello stesso.
Tale contenitore è stato chiuso par-
zialmente dal 1997, e in seguito, de-
finitivamente dal 2005. Ci sono voluti 
più di due anni per restaurarlo e met-
terlo a norma. Finalmente il comune 
di Monsano avrà uno spazio di ag-
gregazione adeguato alle necessità 
del paese. 
Altro grande appuntamento sarà la 
consegna dei lavori della nuova bi-
blioteca nei locali dell’ex officina e 
garage comunale. Anche qui l’ammi-
nistrazione segnala come sia stato un 
impegno importante per creare nuo-
vi spazi idonei alle attività culturali. 

In questo modo verranno premiati 
il grande lavoro della Biblioteca di 
Pace e della scuola di musica gestita 
dal maestro della banda musicale S. 
Ubaldo. All’interno ci saranno spazi 
dedicati alle attività per i più piccoli, 
ma anche postazioni per smart wor-
king e, naturalmente, scaffali pieni di 
affascinanti libri che aspettano solo 
un pubblico sempre più numeroso di 
appassionati lettori. 

Nuove asfaltature delle strade e 
servizi più idonei per parchi e im-
pianti sportivi. 
L’amministrazione proseguirà a bre-
ve l’asfaltatura di numerose strade di 
Monsano e con la nomina del nuo-
vo segretario comunale finalmente 
si potrà procedere con la creazione 
di una serie di consorzi e convenzio-
ni per la sistemazione delle strade a 
uso pubblico.

IL 2026 È L’ANNO DI SVOLTA PER OPERE 
FONDAMENTALI: SPAZIO POLIFUNZIONALE 

DELL’EX PALESTRA CESARONI E NUOVA 
BIBLIOTECA IN ARRIVO
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LAVORI PUBBLICI

Novità in arrivo anche per la siste-
mazione del parco Don Puglisi, 
dove sorgeranno spogliatoi idonei 
per il campo da tennis e una nuova 
struttura ricreativa funzionale a tali 
spazi.
L’amministrazione sta procedendo 
per stralci funzionali sull’adegua-
mento dello stadio di via Fontanelle 
attraverso uno stretto dialogo con la 
società Polisportiva Monsano che lo 
gestisce.

Via le barriere architettoniche 
dell’ambulatorio medico, bonifica 
dell’amianto nel centro storico e 
lavori al vecchio circolo cittadino.  
In partenza anche il cantiere degli 
ambulatori e del vecchio circolo cit-

tadino, così da poter mettere defini-
tivamente in sicurezza tutto il centro 
storico dal pericolo dell’amianto e 
restituire uno spazio di aggregazio-
ne e svago, abbattendo al tempo 
stesso le barriere architettoniche 
all’ingresso degli ambulatori medici.  
Sta giungendo inoltre alla fase con-
clusiva il complesso iter burocratico 
per la demolizione e la successiva 
costruzione del ponte della Serra 
che sta creando notevoli difficoltà 
nel transito da e verso San Marcello, 
mentre è in fase di appalto il farao-
nico progetto per la bonifica defini-
tiva dell’ex area Sima RCD.

Efficientamento energetico per le 
strutture pubbliche e sostegno ai 

privati con la nuova cooperativa 
energetica. 
Molte le iniziative in fase di attua-
zione, sfruttando le nuove direttive 
del Conto Termico 3.0 che serviran-
no a efficientare la vecchia scuola 
e la palestra di via Falcone, mentre 
per aiutare i cittadini nell’abbattere 
i costi dell’energia elettrica, l’ammi-
nistrazione sta sostenendo la nuova 
cooperativa di comunità energetica. 
Il 2026 sarà dunque un anno carico 
di sfide e difficoltà, ma con l’aiuto 
di tutti e con la professionalità delle 
nostre maestranze e degli ammini-
stratori sono sicuro che riusciremo 
ad ottenere grandi risultati per la 
nostra comunità.
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AMBIENTE

Lo scorso 21 ottobre è stata costitu-
ita da parte di un gruppo di ammi-
nistratori e cittadini di Monsano una 
società cooperativa avente come 
oggetto sociale la promozione, re-
alizzazione e gestione di comunità 
energetiche rinnovabili (CER), fi-
nalizzata allo sviluppo di impianti 
fotovoltaici in conformità alle di-
sposizioni regolatorie introdotte da 
ARERA in materia di autoconsumo 
diffuso.
Ad oggi, sono già stati avviati i lavori 
per l’installazione dei primi impianti 
di produzione da fonte rinnovabile 
da parte di privati cittadini, che sa-
ranno integrati nella configurazione 

di autoconsumo collettivo secondo 
i criteri definiti dai Decreti attuativi 
del MASE e dalle regole tecniche 
del GSE, attualmente in fase di pie-
na operatività.
Non appena il quadro normativo 
nazionale sarà definitivamente con-
solidato, aspettando i decreti at-
tuativi del conto termico 3.0, anche 
l’amministrazione comunale proce-
derà alla progettazione e all’instal-
lazione di impianti fotovoltaici  sugli 
edifici di proprietà pubblica, al fine 
di integrarli nella CER.
Si invitano fin d’ora tutti i cittadini 
interessati ad aderire alla Comunità 
Energetica Rinnovabile, così da be-

neficiare dei meccanismi di condivi-
sione dell’energia prodotta in loco 
per la riduzione dei costi energetici, 
per l’accesso agli incentivi previsti 
dal modello CER e per accedere al 
contributo alla transizione energeti-
ca del territorio.
Per ulteriori informazioni, i cittadini 
interessati possono chiamare diret-
tamente l’assessore alle politiche 
ambientali, Roberto Rossetti, al nu-
mero 3494544249.

Si informano i cittadini residenti nell’a-
rea vasta e nei quartieri di Monsano 
che se sorgessero problemi relativi alla 
raccolta dei rifiuti presso le proprie re-
sidenze possono rivolgersi all’ufficio 
preposto in Comune o direttamente 
agli amministratori, sindaco e asses-
sore all’ambiente compresi, che sono 
sempre disponibili ad ascoltare e risol-
vere eventuali disservizi. 
L’amministrazione comunale non ritie-

ne i social network canali significati-
vi per una corretta comunicazione di 
eventuali disservizi. Per cui i cittadini 
possono rivolgersi agli uffici comunali 
per risolvere i problemi, siano essi ine-
renti alla raccolta dei rifiuti, sia per in-
formazioni di altro genere. 
L’Ata ha effettuato negli ultimi mesi 
dei controlli per verificare la presenza 
e l’effettivo utilizzo delle compostiere 
da parte dei residenti dell’area vasta, 

per i quali la raccolta dei rifiuti organici 
non venisse effettivamente effettuata. 
L’amministrazione comunale è disponi-
bile e aperta a ogni chiarimento attra-
verso i recapiti utili da contattare, nelle 
persone del sindaco Roberto Campelli 
e dell’assessore Roberto Rossetti (i nu-
meri e gli orari sono indicati a pagina 
2 del presente periodico) oppure rivol-
gendosi all’Ufficio Ambiente del Co-
mune: 0731/61931. 

SEMPRE PIÙ ENERGIA VERDE: A MONSANO 
UNA NUOVA COOPERATIVA E UNA COMUNITÀ 

ENERGETICA CONTRO IL CARO PREZZI

UN CANALE DIRETTO CON L’AMMINISTRAZIONE 
PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI
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Realizzazione privata7
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Caritas
Monsano/San Marcello9
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progettazione gra�ca a cura dell’Arch. Nicola Giulietti e del Designer Emanuele Barchiesi
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ASSOCIAZIONI 

Il gruppo Scout “Monsano 1” celebra 
quest’anno un traguardo importante: 
dieci anni di attività e di servizio.
Nato nell’ottobre 2015 grazie al so-
stegno e alla collaborazione del 
gruppo “Jesi 4”, nel quale affonda le 
proprie radici e da cui eredita parte 
della propria storia e stile educati-
vo, il gruppo “Monsano 1”, ad oggi, 
conta oltre 100 soci, a testimonianza 
del forte radicamento nel territorio, 
nonché della richiesta sempre cre-
scente da parte dei giovani e delle 
famiglie, desiderosi di sperimentare 
questo percorso.
“Jesi 4” traspare in più di un aspetto 
nella storia del gruppo di Monsano: 
dall’alleanza educativa, ai colori del 
fazzolettone — verde e bianco — 
ereditati proprio da loro.
Il verde, colore dell’avventura, delle 
tende piantate e della natura, richia-
ma l’essenza dello scoutismo. Il bian-
co, colore di purezza e pienezza, rap-
presenta il desiderio di un cammino 
sincero e aperto, che guarda al più 

piccolo e non lascia indietro nessuno.
A questi si aggiunge il viola, scelto 
al momento della nascita del nuovo 
gruppo, simbolo di rinascita, creativi-
tà e coraggio nel guardare avanti.
In questi dieci anni il gruppo “Monsa-
no 1” ha accompagnato generazioni 
di ragazze e ragazzi, grazie alla dedi-
zione dei capi e al costante suppor-
to delle famiglie, tessendo relazioni, 
esperienze e ricordi che sono diven-
tati parte viva della comunità. 
E proprio il rapporto con la comunità 
resta centrale: anche quest’anno, in-
fatti, gli scout saranno presenti la sera 
del 24 dicembre con il tradizionale 
vin brulè, un appuntamento ormai 
immancabile che scalda l’atmosfera 
natalizia e rinnova il legame tra grup-
po e paese.
Un compleanno speciale, dunque, 
per un gruppo che ha camminato 
con entusiasmo per dieci anni e che 
guarda ai prossimi con la stessa ener-
gia, lo stesso spirito di servizio e lo 
stesso desiderio di avventura.

Dopo un’estate scoppiettante, pie-
na di proposte ed eventi anche in 
questo periodo, seppure con meno 
“rumore”, l’associazione “Al Centro 
della Comunità - APS-ASD – Orato-
rio Don Bosco” non si ferma.
Continuano gli appuntamenti quoti-
diani con i “Pomeriggi in Oratorio” 
dove i bambini, accompagnati dai 
volontari del servizio civile, vengono 
aiutati nei compiti e impegnati in vari 
laboratori manuali. 
Sono ripresi anche i cammini del 
gruppo MGS per i ragazzi dalla se-
conda media al primo anno supe-
riore e si è attivato il cammino per 
i ragazzi dal secondo al quinto anno 
delle superiori, ciò per dare continu-
ità alla bella esperienza vissuta con 
l’Estate Ragazzi e il campo estivo. 
Il 26 Dicembre riproporremo la tra-
dizionale Tombola di Santo Stefano, 

appuntamento ormai storico dell’as-
sociazione che vede la partecipazio-
ne di oltre un centinaio di persone di 
tutte le età. 
Infine, il consiglio direttivo inten-
de comunicare la successione nella 
carica di presidente, che passa da 
Pietro Canafoglia a Riccardo Fava. 
L’associazione ringrazia sentitamente 
Pietro per aver svolto in maniera mi-
nuziosa e precisa il mandato e, allo 

stesso tempo, augura a Riccardo un 
altrettanto ottimo e fruttuoso ser-
vizio, sempre orientato al bene dei 
giovani della comunità.

ALL’ORATORIO DI MONSANO È STATO UN 2025 
PIENO DI EVENTI E DI NOVITÀ. RICCARDO FAVA 

NUOVO PRESIDENTE DEL DIRETTIVO 

IL GRUPPO SCOUT “MONSANO 1” COMPIE 
DIECI ANNI. COMUNITÀ, AVVENTURE

E STORIE A NON FINIRE!
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ASSOCIAZIONI

L’Avis di Monsano augura Buon Nata-
le e felice Anno nuovo a tutti e rinnova 
l’invito ai cittadini maggiorenni, dai 18 
ai 65 anni, a venirci a trovare la do-
menica mattina presso la nostra sede 
di via Trento e Trieste, n. 28, o di te-
lefonare al 351 7767976, per valutare 
la possibilità di diventare donatori di 
sangue. Donare è importante, gratifi-
cante per sé stessi e per gli altri!
L’Avis Monsano continua ad impe-
gnarsi sul territorio per intensificare i 
contatti diretti con la popolazione per 
cercare di aumentare il numero dei 
collaboratori e dei donatori di sangue 
in funzione di una maggiore forma di 
solidarietà verso chi soffre e può ave-
re salva la vita attraverso trasfusioni e 
medicinali emoderivati.  
In questo periodo è sempre più in-
tensa la collaborazione con la scuola. 

Nell’ambito del progetto “AVIS = SO-
LIDARIETÀ”, abbiamo contribuito a il-
lustrare il calendario dell’Associazione 
con i disegni degli alunni, diventati di 
fatto protagonisti della promozione 
AVIS. I calendari sono stati distribuiti 
dai volontari a tutte le famiglie mon-
sanesi e i lavori dei ragazzi sono espo-
sti in una mostra pubblica per tutto il 
periodo natalizio.
L’attività programmata con la scuola 
proseguirà durante tutto l’anno sco-
lastico e contemporaneamente saran-
no promosse iniziative e intensificati i 
rapporti di collaborazione con le isti-
tuzioni e le altre associazioni locali di 
volontariato, nonché con la comunità 
in genere.

	
Il Direttivo AVIS di Monsano

Ecco di nuovo dicembre! Per noi di 
MonsanoCult è il ventiseiesimo. Si av-
vicina il Natale, come ogni anno, ed 
è tempo di fare progetti e riflessioni, 
tempo di continuare a immaginare il 
futuro.
Siamo stanchi? Nemmeno per so-
gno! Nonostante l’anno intensissimo 
appena trascorso, in cui abbiamo fe-
steggiato il quarto di secolo di attivi-
tà, ci sentiamo più che mai pronti a 
incontrare la nostra comunità di Mon-
sano. Proporremo ai nostri cittadini 
tanti eventi, incontri e progetti desti-
nati a tutti i monsanesi, dai più piccoli 
ai più maturi, ma soprattutto spunti di 
riflessione da portare a casa. 
Continua il progetto dedicato a Don 
Pino Puglisi con le nostre scuole: an-
che quest’anno coinvolgeremo bam-
bini, maestre e professoresse in nome 
della Legalità e del Buon Senso. Sarà 
nostra ospite Rosaria Cascio, inse-
gnante, giornalista, scrittrice e testi-
mone diretta del metodo educativo 
del sacerdote siciliano. Incontrerà sia 
alunni e docenti a scuola, sia la citta-
dinanza di Monsano il 20 febbraio, 
in collaborazione con la Biblioteca di 
Pace di Monsano.
Proseguono anche i nostri laborato-
ri teatrali, destinati ai bambini e agli 
adulti, che presenteranno il frutto del 
loro percorso tra fine maggio e ini-

zio giugno. Stiamo inoltre riflettendo 
su chi sarà la protagonista di Essere 
Musa di quest’anno, un testimone 
sempre più difficile da raccogliere vi-
sta la qualità degli ospiti e delle ora-
trici che abbiamo avuto in questi dieci 
anni.
Naturalmente, stiamo lavorando a 
una nuova grande Festa del Buon 
Senso prevista per la fine dell’estate. 
Come sempre, non mancheranno le 
sorprese: rimanete in contatto con 
noi attraverso il nostro sito www.mon-
sanocult.eu e la nostra pagina Face-
book.
Nel frattempo, vi auguriamo buone 
feste e un anno sereno, un anno di 
speranza e di saggezza per tutti.

Associazione Monsano Cult CTG APS

Ci accingiamo a chiudere il 2025 che 
per noi è stato un anno ricco di gran-
di eventi. Dal 25mo anniversario dello 
scambio con la cittadina francese alle 
celebrazioni avvenute a Monsano nel 
primo weekend di ottobre, passando 
per la visita al Parlamento Europeo di 
Strasburgo da parte di alcuni membri 
dell’amministrazione comunale per 
concludere con tradizionale cena de 
San Martì. 
Quest’anno per il periodo delle festivi-
tà natalizie abbiamo una novità! In col-
laborazione con le altre associazioni e 
la Proloco di Monsano sono stati or-
ganizzati molti eventi pel Natale. L’as-
sociazione gli Amici del gemellaggio 
sarà presente in piazza Mazzini, presso 
la casetta di Natale della Proloco, nelle 
giornate del 27 e 28 dicembre, dedi-
cando queste due giornate all’amicizia 
tra i popoli, il tutto accompagnato da 
un aperitivo. Per il prossimo anno non 
abbiamo ancora programmato visite 
con i nostri amici gemellati, ma con-
fermiamo gli appuntamenti ormai fissi.
L’associazione augura un buon Natale 
e felice anno nuovo a tutta la cittadi-
nanza di Monsano.

Il presidente
Giuliano Bartolini

AVIS MONSANO, SEMPRE IN MEZZO ALLA GENTE!

GLI AUGURI
DI MONSANOCULT

AMICI DEL GEMELLAGGIO: 28 E 
29 DICEMBRE APERITIVO ALLA 
CASETTA IN PIAZZA MAZZINI 
PER L’AMICIZIA TRA I POPOLI 
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ASSOCIAZIONI

Il 26 Novembre del 2002, in occa-
sione del mio sessantesimo com-
pleanno, venne pubblicato il pri-
mo, fondamentale, cd della trilogia 
dell’Aedo malinconico ed ardente, 
fuoco ed acque di canto, presenta-
to nello stesso giorno con un gran-
de concerto al Teatro “Pergolesi” 
di Jesi. 
Anche quest’anno il mio ottan-
tatreesimo compleanno, sarà fe-
steggiato nella stessa data con la 
pubblicazione del mio ultimo lavo-
ro discografico: “Alchimia. Dodici 
corde per una voce scura e tortura-
ta”, realizzato insieme a Marco Po-
eta. Un lavoro, in “solitaria” senza 
il supporto de La Macina, ma 
soltanto con il supporto e la 
straordinaria forza e potenza 
della dodici corde di Marco 
Poeta, uno tra i migliori e più 
originali chitarristi acustici 
italiani.
Il disco era stato realizzato 
in diretta negli Studi Màlleus 
di Recanati, nel gennaio del 
2020, proprio nei primi giorni 
dell’esplosione del covid, e 
rimase “seppellito”, quasi di-
menticato. Ora, per fortuna, 
torna alla luce e, da gennaio 
incomincerà la sua presenta-
zione ufficiale, partendo pro-
prio da un primo concerto a 
Recanati.
Undici sono le tracce del di-
sco, che presenta tre compo-
sizioni originali di Marco Po-
eta: Punta Paracia, Dandi e 
Pensando a John Rambourn 
e Bert Jansch, mentre le altre 
sono tratte dallo sterminato 
repertorio de La Macina, con 

l’inedito Luna d’argento. Tutte le 
canzoni sono arrangiate da Marco 
Poeta e interpretate da me. L’inte-
sa, la complicità, la genialità mista 
a un pizzico di vera e sana “follia”, 
hanno permesso di realizzare que-
sto vero e proprio “miracolo” al li-
mite di una irresistibile incoscienza, 
che ora viene fatta conoscere con 
la realizzazione di questo interes-
sante, spiazzante, straordinario e 
irripetibile cd. 
Alchimia è l’incontro fra due anime 
affini: un dialogo artistico in cui la 
canzone popolare si trasforma, si 
rinnova, si fa materia viva. 
Alchimia non è solo un titolo: è il 

processo misterioso della trasfor-
mazione musicale. Dove la materia 
grezza del canto popolare si fa oro, 
unendo la forza delle radici con la 
libertà dell’interpretazione contem-
poranea.
Ogni brano è un incontro, una fu-
sione: la voce e il suono, la parola 
e il respiro, la tradizione e la ricer-
ca, la terra e il cielo. Un disco che 
profuma di autenticità, ma vibra di 
presente.
Un’opera che invita all’ascolto len-
to, attento, profondo come un rito, 
un atto d’amore per la musica e per 
le nostre radici.

1.  a. Punta Paracìa (M. Poeta) / b. ’Stanotte mi sognai ‘na bella fata…(tradizionale) 05’ 44”
2.  Maledizione della madre (Nigra 23)  (tradizionale)        05’ 19”
3.  Fra giorno e nnotte so’ ventiquattr’ore…(tradizionale) 03’ 04”
4.  Dandi (M. Poeta) 04’ 00”                                                               
5. a. Mi gela gli occhi l’aria (Clausula) (F.Scarabicchi-M.Gigli-G.Pietrucci-La Macina)
 b. Luna d’argento(tradizionale)  02’ 15”
6. Faccede a’ la finestra Luciola…(tradizionale) 03’ 47”
7. Bella sei nada femmena… (tradizionale) 03’ 17”
8. E io la vojo reggirà lla roda…(tradizionale) 02’ 07”
9. Cecilia (Nigra 3) (tradizionale) 05’ 07”
10. Pensando a John Rembourn e Bert Jansch (M. Poeta) 03’ 36”
11. Convegno notturno (Nigra 76) (tradizionale) 05’ 14”

                                                                              TOTAL TIME 42’10”

Gastone PIETRUCCI, canto
Marco POETA, chitarra a dodici corde
Arrangiamenti: Marco POETA

NELLA STANZA DEGLI SPECCHI, CON IL DEMONE CHE LI ASCOLTA….

Gastone e Marco guardati in lontananza mi arrivano bianchissimi, cerimoniosi, ma anche festosi, 
caciaroni, ridenti. Sembrano felici, emozionati. Hanno attraversato quell’antica città bianca del 
Medio Oriente, dovrebbero trovarsi nello Yemen ora, ma forse anche in Persia o magari in Nepal. 
Avranno comunque già fatto una puntatina in Africa. Forse uno spuntino. Non hanno lasciato detto 
molto alla loro partenza. Non ne hanno parlato con nessuno. Hanno preparato una valigia leggera, 
con abiti impilati alla rinfusa e sono partiti alla chetichella, da un giorno all’altro. Ho provato a 
chiedere a Giorgio qualche altra indicazione, ma lui scuote la testa, tiene il segreto evidentemente. 
Non capisco se esprime contrarietà o ironia, forse la seconda piuttosto. Sotto i suoi folti baffoni non 
è semplice sempre capire. Io ho trovato però una polla d’acqua magica, come uno strano 
modernissimo  teleobiettivo, che mi consente di seguire in modo sfocato il cammino; e da quel che 
posso capire in questo momento provengono da un suk, lo stanno anzi anche attraversando. Sono 
in leggero ritardo per le riprese. Riesco a sentire brandelli dei loro discorsi. Poi ridono, si distraggo-
no a guardare giovanetti e giovanette che gli corrono dietro, tirano loro le lunghe vesti bianche 
nelle quali si sono avvolti come per mascherarsi, ritrovarsi in abiti diversi dal solito ad un nuovo 
gioco birichino, sfizioso, da sempre atteso. Sono asciutti e sudati nello stesso momento. Paiono 
comunque felici, da quanto riesco ad intravedere attraverso lo specchio d’acqua magica digitale.
Saranno già passati, mi domando, per Esfahan o Murcheh in Iran?
O si saranno fermati a Katmandu in Nepal? 
Hanno appena registrato questo disco, Alchimia, tutto in presa diretta. Un’onda uscita come nel 
dormiveglia. Eccitati come ragazzini hanno deciso di trasportarlo in terre lontane, rapiti da 
un’intuizione, che potrebbe apparire fuori tempo. E invece no. Piuttosto un sogno, un desiderio 
recondito. Una compulsiva e stravagante bizzarria.
Sono in viaggio da qualche giorno, credo. Penso. Potrebbero già essere arrivati. 
Stanno inseguendo un’antica alchimia, un rimosso tornato alla luce. Un antico desiderio. Portare 
la loro musica in terre lontane. Ma non soltanto.
Cerco di seguirli come posso in questo viaggio cosi repentino, inatteso, non comunicato, da folli, 
da temerari. Eppure non sono più dei ragazzini. Ma che c’entra questo? Cosa vorrebbe dire? I 
desideri non hanno età, non hanno confini.
Mi hanno appena mandato un messaggio ed una foto che li ritrae sotto questi minareti della città 
dalle cento moschee. Dal che deduco che potrebbero alfine trovarsi in Persia.
La loro è una divina Mimesis, così penso. Dopo una vita passata a ricercare per le filande, a 
rimestare sotto le ampie gonne delle filandare, poi nelle risaie, tra le mondine, su per certe 

montagne e campagne marchigiane, tra le memorie all’acetilene di qualche informatore. Una vita 
passata a macinare dentro un universo che tanto piaceva a Mario Monicelli da averci ambientato 
alcuni dei suoi film più spettacolari, come Brancaleone alle crociate e tutti i sequel che ne seguiro-
no; un universo in fondo ben delimitato, come rinserrato tra montagne, pur se infinito, come tutte 
le tradizioni. Questa loro vita fatta di scavi, di passeggiate, di forsennate corse in collina; ecco, 
dopo questa vita, hanno intravisto vagheggiare ulteriore alternativa. Come per Pasolini, per un 
viaggio da Casarsa all’Africa delle mille e una notte. Così, per loro, dalle Marche verso un altrove, 
un’alchemica alternativa. Un andare oltre, incontro, al di là, verso una geografia fatta ancora di 
ricerca di verità umane in via di estinzione. Musicisti antropologi allora, ancora una volta, che 
dimostrano di conoscere più gli arabi dei milanesi; golosi di isole dove sopravvive l’arcaico, per 
contrastare l’omologazione di confini sempre più porosi. Barbari eleganti fatti di vento che 
finiscono invece di distruggere “col distrarsi a guardare , e a baciare, qualcuno che gli assomiglia 
prima di decidersi a tornarsene via”. Così chiudeva proprio Pasolini difatti la Divina Mimesis. E 
questa immagine si accampa a pennello ai due musicisti viaggianti.
Con Marco Poeta la loro valigia di canzoni nate in un consesso chiuso, riparato dalle montagne. 
Come protetto. Un frammento di un canto di filanda jesina, una vecchia ballata arcaica come 
Cecilia, lo spezzone di un’antica serenata tratta da antichi canti di cultura orale marchigiana, 
appena introdotta da Punta Paracia, fado stemperato. E poi ancora un’altra ballata arcaica 
Maledizione della Madre, seguita da un canto in ottava rima e certi tradizionali di informatrice, le 
tante incontrate lungo la via. E ancora la serenata di Bella sei nada femmena e l’invocazione di 
alcuni canti lirici monostrofici. Fino al Convegno notturno, ma spostato verso John Rembourn, Bert 
Jansch, vere passioni di Marco.
Ora penso però, al di là delle intenzioni culturali, che la verità unica e finale di questo collage in 
musica, tanto amata, tanto preziosa, tanto sussurrata, è che si sono ficcati in testa l’idea di parteci-
pare come comparse, attori e musici, a quel film leggendario che è stato Il fiore delle mille e una 
notte di Pier Paolo Pasolini. Pur se effettivamente risultano in ritardo di oltre cinquant’anni dal 
tempo del suo farsi. Ma non importa il tempo. Perché la musica che fanno non ha tempo, vale ogni 
condanna. Vale la fatica, il rischio del volo. Musica che potrebbe entrare nel cinema. 
Hanno difatti preparato una scaletta succulenta, ci hanno lavorato molto e sperano che a Pasolini 
risulterà gradita la loro apparizione. Se la ridono, se la raccontano ridendo come matti questa 
storia; artefici di un’impresa senza costrutto. Vogliono suonargliela con il demone che li ascolta, 
nella stanza degli specchi, la ragazza nuda sdraiata che langue esausta dall’amore, in lontananza 
un sentiero di dromedari.
Loro sanno perfettamente che non lo troveranno Pier Paolo ancora abbronzato, magrissimo, 

nervoso eppure sorridente, arrampicato sopra un muro o ad inseguire correndo una ripresa ardita. 
Sanno che non troveranno il suo profumo, la sua ombra, il suo sguardo acuminato che si fa 
avvicinare con la dolcezza: loro, non lo troveranno, anche se lui ha sempre aspettato o atteso tutti 
i veri sperimentatori della musica, i transfughi del sogno e della parola. Loro con il loro intreccio di 
dialetti, con le loro parlate marchigiane cosi saporite, cosi profonde. Sanno che non potranno 
abbracciarlo e cantare e suonare per lui. Insieme a lui.
Ma non gli importa. L’alchimia sta anche in questo: decidere di partire da Jesi, una bella mattina, 
per terre lontanissime, sfidando il labirinto, i controlli e le normative. Partire per cercare un’ombra, 
l’orma di un passo lontano, il figlio povero di un nipote di un dignitario di corte, comparsa capitata 
per caso in quelle scene del film, nemmeno consapevole che non si sarebbe mai rivisto; magari il 
residuo di un sublime costume creato da Danilo Donati. Un viaggio che non ha senso, che non 
troverà nessuno ad aspettarli, se non l’appagamento di un desiderio, la realizzazione di un tenero 
collage dell’anima. 
Il più fragile, il più indiscreto, il più compulsivo. Da nascondere poi. Perché chi ci crederebbe, a chi 
raccontare questa pazzia.
Ma importante è esserci andati veramente cinquantanni dopo a Ta’izz, ad Aden, ad Al Mukalla, 
nell’Hadramaut, fino a Shibam o MurchehKvort.
E quando torneranno nelle loro piccole Marche, Gastone stenderà sulla lunga tavola di legno 
solido un foglio di carta bianco, delicato come una duna; Marco lo assiste nell’impresa, sotto lo 
sguardo sempre vigile di Giorgio e ci deporrà delicatamente sopra una vecchia foto di Pasolini 
magari opera di Roberto Villa, il fotografo che lo seguì da esterno ai tempi di quella lunga e sofferta 
produzione. Incollerà poi accanto l’ombra di un minareto o due, qualche volto antico rapito tra la 
folla e nello spazio bianco rimasto del foglio si genererà naturalmente come un piccolo proscenio, 
il pavimento di una moschea. In quello spazio preciso del foglio e del collage Gastone e Marco ora 
suonano per Pasolini la loro Alchimia. Cinquant’anni dopo, piccoli come puntini di naso, colorati 
per emulsione di emozione. 
Li vedo davanti a me, personaggi del loro stesso collage. Opere della loro stessa opera. Angoli 
rotondi di un tappeto di carta. 
Il collage ora è finito, pronto per adagiarsi ancora una volta dentro le pagine di un libro di preghiere 
o salmi d’amore. 
Io non oso toccarlo per paura di rovinarlo. Lo tengo a debita distanza. Come una pernacchia. Uno 
starnuto sospeso. Una marachella sublime.

Jonathan Giustini

1a. PUNTA  PARACIA
(Marco Poeta)

b. ‘STANOTTE MI SOGNAI ‘NA BELLA FATA…  
Serenata (frammento)
in La Macina, Angelo che me l’hai ferito ‘l core…, Canti e tradizioni popolari della cultura orale marchigiana, 
M.C.M.-Records-050-W6, 1993; Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente fuoco ed acque di 
canto, Canti della cultura orale marchigiana,vol. I,  Storie di Note, SDN24, 2002; Gastone Pietrucci e Samuele 
Garofoli Quartet, Ramo de fiori, Rara records PHM130710PG,2013; La Macina, Nel vivo di una lunga storia,  
squi[libri], crinali 02, 2016; Gastone Pietrucci-La Macina, Opus minus, La Macina pietra su pietra, M.C.M.  
Records-050-W1118, 2018.

            a Maria Novella Gobbi, grande voce dello Sperimentale Teatro A e dolcissima amica

‘Stanotte mi sognai ‘na bella fata
co’ li capelli sciolti  ll’occhi neri
portava ‘na gran’ veste ricamata
co’ ‘na collana de brillanti veri

in quel momento io  la baciai
tuttò contento io l’abbracciai
sognai ‘na rrosa baciai ‘na stella
è proprio quella che piace a mme

in quel giardino c’erà un fioretto
il gelsomino l’hai colto tu
io te cce giuro e tte ce scommetto
che quel fioretto l’hai colto tu

fammi vedere ti chiedo amore
commè ssi chiede la carità

2.  MALEDIZIONE DELLA MADRE  (Nigra 23)  
Ballata arcaica    
in Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente fuoco ed acque di canto, Canti della cultura orale 
marchigiana, vol. II, Storie di Note, SDN054, 2006;  La Macina, Nel vivo di una lunga storia, cit.; Gastone 
Pietrucci-La Macina, Opus minus, cit.

                                       ad Adelaide Tassi Pietrucci, mia madre, con l’affetto della memoria 

Alle porte di Palmanova   alle porte di Palmanova
c’è ‘na fija da mmarità’ 
l’ha vveduta lu rre di Spagna    l’ha vveduta lu rre di Spagna
lu rre di Spagna la vo’ sposà’
e la mamma da’la finestra   e la mamma da’la finestra
fija mia e nno e nno
i fratelli giù ppe’ lle scale    i fratelli giù ppe’ lle scale
mamma mia lascèla andà’
lui la monta sul cavallo    lui la monta sul cavallo
e poi via se la portò
quando fu ‘metà di strada    quando fu ‘metà di strada
il cavallo si paventò
quando fu vicino al mare   quando fu vicino al mare
e nell’acqua li gettò
i capelli l’è biondi e belli   i capelli l’è biondi e belli
ll’acqua del mare li bagnerà
quella carne fresca e bbella   quella carne fresca e bbella
la vvalena se la mangiò
e quel sangue dolce dolce   e quel sangue dolce dolce
li pesciolini se lo ssugò
quell’occhietti neri neri   quell’occhietti neri neri
li mmarinari se li pijò
le parole dellà mia mamma   le parole dellà mia mamma
so’ vvenute in verità
le parole dei miei fratelli   le parole dei miei fratelli
sono quelle che mi ingannò

3.  FRA GIORNO E NOTTE SO’ VENTIQUATTR’ORE…
Canto in ottava rima  
in La Macina, Angelo che me l’hai ferito ‘l core…, cit.; La Macina, Silenzio, canta La Macina!, La Macina canta 
trent’anni della sua storia:1968-1988, M.C.M-Records-050-W999, 1999; Macina-Gang, Nel tempo ed oltre 
cantando, Storie di Note, SDN033, 2004; Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico edardente fuoco ed 
acque di canto, vol. II, cit.; Gastone Pietrucci e Samuele Garofoli Quartet, Ramo de fiori, cit.; Gastone Pietrucci-La 
Macina, Opus minus, cit.

                                                                  ad Allì Caracciolo, grande amica e poeta dell’anima

Fra giorno e notte so’ ventiquattr’ore
e tutte e ventiquattro  io bella peno
lassame rrepusare almeno un’ora
quell’altre ventitré come te pare
la notte è ffatta bella per dormire
l’ha fatta un ssolo Ddio pe’ rrepusare
rrepusa ll’aria e rrepusa lli venti
rrepusa d’ogni sorte d’animale.

Repusa lo lione e lu serpente
repusa la valena in mezzo al mare
solo per te io non rrepuso niente
faccio sempre la notte di Natale
la notte di Natale è notte scura
faccio lo guardiano de’ le tue mura
la notte di Natale è scura notte
faccio lo guardiano de’ le tue porte

………………………………………………

4. DANDI
(Marco Poeta)

5a. MI GELA GLI OCCHI L’ARIA (Clausula) 
Testo: Francesco Scarabicchi - Musica: Marco Gigli-Gastone Pietrucci-La Macina
in Francesco Scarabicchi, Una città di scoglio, Affinità Elettive Editore, 2016 e in Gastone Pietrucci-La Macina,        
Il dono che non si nega. La Macina ai poeti amati, M.C.M. Records-050-W1223, 2023 

                                            a Francesco Scarabicchi, poeta e grande, straordinario amico
Mi gela gli occhi l’aria
e lascia asciutti i vetri
da cui nessuno guarda
quanto s’è fatta muta
questa monotonia
che non ha nome
mentre torniamo insieme
da una lontana Ancona

5 b. LUNA D’ARGENTO 
Tradizionale - Inedito  
Informatrice: Giulia Bedini Michelangeli
Regitrazione di Gastone Pietrucci, Jesi, 1981

                                                                                                   a Liana De Gregorio Scarabicchi
Vado in Ancona la giro tutta
com’è rredotta questa città.
  luna d’argento ‘ncoppa a’ lo mare
  bel marinare bel marinà

Quando il battello getta le vele
le trecce nere morì’ mme fà
luna d’argento ‘ncoppa a’ lo mare 
bel marinare bel marinà

Quando il battello getta le londe
le trecce bionde morì’ mme fà
luna d’argento ‘ncoppa a’ lo mare
 bel marinare bel marinà.

6.  FACCEDE A’LA FINESTRA LUCIOLA…
Canti lirici monostrofici  
in Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente fuoco ed acque di canto, vol. II, cit.; Gastone 
Pietrucci-La Macina, Opus minus, cit.

                                                                                      al poeta dell’infinito, Giacomo Leopardi

Fàccede a’ la finestra Luciola,                                                                    
deccò che passa lo ragazzo tua  
e porta  un canestrello pieno d’oa
‘mantato co ‘le pampane dell’ua 

E’ già venuta l’ora di partire
in santa pace vi voglio lasciare.
Ninà, ‘na goccia d’acqua se ce l’hai
se non me la voi dà’ padrona sei                                                                   

Io benedigo chi t’ha fatto l’occhi
che  te l’ha fatti tanto ‘nnamoradi
unà volta mi voglio ‘rrisicare
nellà camera tua voglio venire 

7. BELLA SEI NADA FEMMENA…
Serenata 
in Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente fuoco ed acque di canto, vol. I, cit.; Gastone 
Pietrucci e Samuele Garofoli Quartet, Ramo de fiori, cit.; La Macina, Nel vivo di una lunga storia, cit.; Gastone 
Pietrucci-La Macina, Opus minus, cit.

                                                             a Valeria Moriconi, anima di teatro, voce di universi

Bella sei nada femmena
pe’ e ffa’ ppenà’ ll’amanti
n’hai fatti penà’ ttanti
e  amme mme fai morì’
a mme mme fai morì’

Bella dallà finestra affacciati
fammi vedere ‘l bianco viso
angelo del paradiso
il primo amore sei tu
il primo amore sei tu

Bella che fai la giardiniera
buttème laggiù ‘nna rosa
quando allora sarai mia sposa
noi dormiremo assiè’
noi dormiremo assiè’

8.  E IO LA VOJO REGGIRÀ’ LLA RODA…
Frammento di un canto della filanda jesina 
in La Macina, Angelo che me l’hai ferito ‘l core…, cit.

                            ad Armanda Animobono Mancini e a tutte le indimenticabili “filandare” jesine

E io la vojo reggirà’ lla rota
la rregiro pe’ lli cancelli
io te l’ho detto più de ‘na volta
e che non vole li miei fratelli

E io la vojo reggirà’ lla rota 
e ggiù pe’ ‘l Prado ce se fa ‘ lle corde
pe’ tte moretto sentimentale
io ce l’ho perse tuttè lle forze

E io la vojo reggirà’ lla rota 
amore mio valì più d’un tesoro
te l’ho giurato davanti a Ddio
d’amarti sempre finchè non moro

E io la vojo reggirà’ lla rota 
amore mio quantò mme piaci
ce l’hai du’ ‘cchietti neri neri
e la boccuccia ce l’hai da baci

E io la vojo reggirà‘ lla rota 
la rregiro per Tornabrocco
non servè che fatè tantò ‘l galletto
perché per me ‘n valì mancò ‘n baiocco

E gira gira gira e ffa’ lla  roda
che di me gnientè poi dire
a tte vijacco ti possò chiamare
a mme civetta non me ‘l poi dire

E io la vojo reggirà’ la roda 
la rregiro per Porta Pia
e dite male di quel giovanotto
e perché tanto non ve se pija.

9.  CECILIA (Nigra 3)
Ballata arcaica  
in La Macina, Angelo che me l’hai ferito ‘l core…, cit.; La Macina, Silenzio, canta La Macina!, cit.; Macina-Gang, 
Nel tempo ed oltre cantando, cit; Tribù Italiche, Marche,  EDT,WM022, 2001; Gastone Pietrucci-La Macina, Opus 
minus, cit.

          a Marino Severini per Macina-Gang e per la nostra tenace, indistruttibile amicizia

Cecilia ‘n mezzo al mare   piange pel suo mmarì’
je l’ha messò ‘n prigione   no ‘l vole fa ssortì’
senti sor capitano   ‘na grazia voi da te
il mio marì’ ‘n prigione   se mme lo fai vedè’
senti carà Cecilia   te lo farò vvedè
ma se ‘na notte sola   vieni a dormì’ co’ mme
……………………………………………
senti mmarido mia   la grazia me la fa
per una notte sola   dormo col capità’
vanné vanné Cecilia   e vanne ben pulì’
mette camigia bianga   e ‘l busto e ‘l sottanì’
annamo capitano   annamocene a dormì’
le dieci son’ ssonade lenzoli bianchi e llì’
………………………………………………
a’la madina s’alza   s’affaccia dal balcò’
vedè ‘l marido morto   che stava a pendolò’
grazie sor capitano   m’avede ben tradì’
me llevado l’onore   lla vida a mio marì’
non dubità’ Cecilia   non dubità’ di me
principi e ccavalieri   tutti a ffavore a tte
io non vojò né principi   nemmeno cavaliè’
prendò la rocca e ‘l fuso   e mme ne sto da me
……………………………………………….
quando che ssarò mmorta   me porti a sseppellì’
a san Gregorio Papa   dovè sta ‘l mio marì’ 
………………………………………………. 
sopra di quella tomba   ci nascerà un fiorì
è mmorta la Cecilia   morta pel suo marì’ 

10. PENSANDO A JOHN REMBOURN E BERT JANSCH
(Marco Poeta)

11. CONVEGNO NOTTURNO (Nigra 76)
Ballata arcaica  
in  La Macina, Vene il sabado e vene il venere.., cit.; La Macina, Silenzio, canta La Macina!, cit.; La Macina. 
Antologia della Musica Popolare Italiana 3-Marche-La Macina, Canti e musiche tradizionali raccolti e interpretati 
dal gruppo La  Macina, Red edizioni,  2002; Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente fuoco ed 
acque di canto, vol. I, cit.; Gastone Pietrucci-La Macina, Opus minus, cit.

                                                                                a “Simo” che è ancora tenacemente con me

Vene il sabado vene il venere
quando a ccasa papà non c’è
vene il sabado vene il venere
quando accasa papà non c’è

pija ‘l sasso  picchià ‘lla porta
alziti bella vvenème ‘ aprì’
pija ‘l sasso picchià ‘lla porta
alziti bella vvenème ‘ aprì’

sono scalza e in camiciola
so’ ppreparada pe’ andà’ a dormì’
sono scalza in camiciola
so’ ppreparada pe’ andà’ a dormì’

mettiti su quella veste bianga
e lle scarpette venème ‘ aprì’
mettiti su quella veste rossa
e lle scarpette venème ‘ aprì’

co’ ‘na mano aprì lla porta
co’ la boccuccia me lo da’ ‘n bagì’
co’ ‘la mano aprì lla porta
co’ la boccuccia me lo da’ ‘n bagì’

ma mme lo diede talmente forte
anchè la mamma lo sentì
ma mme lo diede talmente forte
anchè la mamma lo sentì

figliola mia che ccosa fai                           
che tutto ‘l mondo dicè di te                       
figliola mia che ccosa fai                           
che tutto ‘l mondo dicè di te

lassa pure che ‘l mondo diga
vojo amare chi ama ‘ me
lassa pure che ‘l mondo diga
vojo amare chi mi ama me

GASTONE PIETRUCCI MARCO POETA

DODICICORDEPERUNAVOCESCURAETORTURATA

UN DISCO PER UN COMPLEANNO FELICE
Di Gastone Pietrucci
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ASSOCIAZIONI

Nonostante le difficoltà crescenti per 
dover continuare a svolgere la pro-
pria attività in trasferta, a causa della 
mancanza di una struttura adeguata 
in paese, il volley Paradise Monsano 
ha ripreso a disputare il Campionato 
provinciale di seconda divisione fem-
minile con allenamenti e gare interne 
presso la palestra di Monte San Vito.
Nel club c’è entusiasmo a seguito della 
vittoria ottenuta nel recente 7° torneo 
Paradise, organizzato al Playcenter 
Paradise il 12 ottobre scorso. La pal-
lavolo Monsano si è assicurata il tro-
feo SOS INCIDENTE-RISARCIMENTO 
GARANTITO GRATIS, battendo in fi-
nale la US Pallavolo Senigallia con un 
netto 3 a 0.
Lo scorso anno la squadra è riuscita 
a raggiungere i playoff e a ottenere 

ottimi risultati; ora è stata rinforzata 
e attrezzata per affrontare al meglio 
la nuova stagione, privilegiando co-
munque lo stare bene insieme e il fare 
gruppo per divertirsi, il tutto grazie a 
tecnici e dirigenti esperti e di buon 
senso che, pur con grande impegno, 
portano avanti il loro lavoro per il 
bene dello sport monsanese.
La sede di riferimento, a livello orga-
nizzativo, rimane il Paradise con le sue 
molteplici ed attrattive offerte aggre-
gative. 
Si coglie l’occasione per rivolgere a 
tutti i lettori i migliori Auguri di Buon 
Natale e Felice Anno nuovo!

                                           Il Direttivo                                                                             
Cesare Carbonari 

336 903839

Nel calcio non devono mai mancare 
l’umiltà, la passione e la programma-
zione. Basando il proprio operato su 
questi tre presupposti il nuovo corso 
dell’ASD Polisportiva Monsano, ben 
coordinato dal neoeletto Presidente 
Cristiano Fiorentini, è iniziato positi-
vamente. La squadra si sta facendo ri-
spettare in ogni partita, esprimendo un 
buon calcio e lottando con dignità dal 
primo all’ultimo minuto. 
Grazie all’ottimo lavoro di Mister Loren-
zo Togni, del Direttore Sportivo Filippo 
Piattella e di tutto lo staff tecnico, si sta 
creando un lodevole spirito di gruppo. 
C’è infatti un costante intento di stare 

insieme, fuori e dentro il campo, con 
il fermo obiettivo di condividere gioie 
e amarezze, discese e risalite, tra diffi-
coltà e relative soluzioni. I giocatori più 
esperti stanno adeguatamente aiutan-
do quelli più giovani nel loro percorso 
di crescita. I calciatori più giovani, a 
loro volta, orgogliosi di vestire la ma-
glia del proprio paese, stanno dando il 
loro valido contributo in termini di en-
tusiasmo.
Tutto ciò si riflette positivamente an-
che nella partecipazione del pubblico, 
sempre più numeroso sia in casa che in 
trasferta. Ringraziamo pertanto coloro 
che sono sempre stati a fianco della 

squadra nonché i tanti che si stanno av-
vicinando a questo sport.
In tale ambito, una speciale menzione 
va ai nostri impareggiabili ultrà della 
curva sud, il cui instancabile supporto 
merita un grande apprezzamento. La 
stagione in corso deve essere il punto 
di partenza verso traguardi più ambizio-
si che non possono prescindere, infatti, 
da una forte sinergia tra la dirigenza, la 
squadra e la comunità monsanese.
In tale ottica si è avviata una fattiva 
collaborazione con l’amministrazione 
comunale con l’obiettivo di migliorare 
nettamente l’impianto sportivo in via 
Fontanelle che, su indicazione dell’as-
semblea dei soci, qualora non emer-
gessero particolari ostacoli durante il 
necessario iter autorizzativo, verrà inti-
tolato al compianto Mario Cardinaletti, 
a testimonianza del suo eccellente con-
tributo al calcio locale.
Con la stessa prospettiva di avvicinare 
la squadra ai monsanesi, abbiamo ac-
colto favorevolmente il gradito invito 
della Pro Loco di presenziare la casetta 
allestita in piazza per le varie iniziative 
natalizie.
Infine, cogliamo molto volentieri l’occa-
sione per porgere ai nostri concittadini 
i migliori auguri per un sereno Natale e 
un super 2026.

VOLLEY PARADISE MONSANO IN PISTA!

ASD MONSANO, CITTÀ SEMPRE PIÙ COINVOLTA. 
GRAZIE!
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GRUPPI CONSIGLIARI

Scriviamo questo testo a poco tempo di distanza da un 
incontro importante che abbiamo condiviso con i nostri 
concittadini, quello con l’autrice Lucia Tancredi che ha 
recentemente presentato presso la nostra sala consiliare 
il suo ultimo romanzo, dedicato alla storia del femmini-
smo in Italia. L’evento è stato organizzato pensando alla 
ricorrenza del 25 novembre, che è la giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne, una data che vuole 
fornire un pretesto per riflettere e per trovare risposte 
all’emergenza della violenza di genere e di ogni forma 
di violenza e di discriminazione. L’incontro ci ha fornito 
numerosi spunti di riflessione, tra tutti uno: l’importan-
za di “fare rete”. Come nella storia italiana tante donne 
coraggiose sono riuscite a creare una rete di collabora-
zione per lottare e difendere i propri e altrui diritti, così 
noi oggi, amministratori e cittadini, abbiamo più che mai 
bisogno di creare una rete. Da diverso tempo ormai ci 
onoriamo del fatto di aver saputo costruire dei rappor-
ti di collaborazione con tante associazioni, non solo del 
nostro paese, che ci chiedono spazi e tempi per realiz-
zare le proprie attività, e abbiamo ormai da anni capito 
e testato con mano la fondamentale importanza di avere 
qualcuno su cui poter contare e con cui condividere un 
progetto. C’è bisogno di una rete di amici, di colleghi, 
di vicini, di parenti, di persone che allunghino una mano 
a chi in quel momento ne ha più bisogno, qualcuno che 
sia forte quando non lo siamo noi e viceversa. É urgen-
tissima la presenza di una rete che trascini i nostri ragazzi, 
quelli più emarginati, timidi, o confusi, a partecipare, a 
farsi sentire, a uscire dalla solitudine tragica ed epocale 
nei quali li confinano i propri dispositivi tecnologici e i 
miti generazionali del loro tempo. Una rete, come dice 
la professoressa Tancredi parlando delle donne del suo 
libro, che sia “corpo”, una rete fisica che si opponga alla 
forza di quella virtuale. Facciamo rete e facciamola con 
gioia, questa la parola che dovremmo portare con noi 
nel nuovo anno: apriamo l’ascolto agli altri, non giriamo-
ci di fronte alle difficoltà, non ci nascondiamo dietro l’e-
videnza delle sofferenze o dei problemi degli altri con la 
solita scusa della “privacy”, della discrezione. Offriamoci 
di accompagnare un bambino a scuola se i genitori dei 

vicini non possono farlo, chiediamo se il nostro collega 
ha bisogno di aiuto, mettiamo a disposizione il nostro 
tempo, anche poco, purtroppo sempre poco e spesso 
non per colpa nostra, per la comunità, e se riusciamo, 
impresa ardua anche questa ma vale la pena provarci, 
portiamo con noi i nostri figli. Siamo arrivati alla fine di un 
nuovo anno e ci piacerebbe che quest’anno dire “tanti 
auguri” non restasse solo una formula teorica, ma che 
prendesse forma e corpo, voce e forza, con i fatti, con i 
gesti. Ci attende un nuovo anno ricco di soprese e sicu-
ramente anche di difficoltà, noi vorremmo salutarlo con 
voi invitandovi al primo evento tradizionale, quello con la 
Pasquella, che inaugurerà tutti quelli che seguiranno con 
un gioioso richiamo alla cultura popolare e alla voglia di 
far festa. I mesi che seguiranno vedranno l’apertura di 
un nuovo spazio collettivo, quello del teatro del centro 
storico, e progressivamente della biblioteca, altro centro 
nevralgico della nostra comunità. Proseguiranno i lavori 
di manutenzione delle nostre strade e del verde, lavore-
remo per mantenere i servizi e offrirne di nuovi, continue-
remo ad ascoltare con umiltà e cercheremo, come nello 
spirito che ci ha sempre caratterizzato, di rendere questa 
rete, quella delle persone vere, sempre più grande e for-
te. Facciamo e facciamoci questo regalo: la nostra pre-
senza nelle vite del prossimo. Buon Natale a tutti.

Progetto Monsano Progetto_Monsano

PROGETTO MONSANO
LA RETE DEL CUORE
IL GRUPPO DI MAGGIORANZA
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GRUPPI CONSIGLIARI

Dedichiamo alcune ri-
ghe a un Monsanese 
di notevole personali-
tà, visione e capacità 
organizzative: Eliseo 
Fiorini. Non era nato a 
Monsano, ma vi si tra-
sferì dopo il matrimonio 
e si integrò rapidamen-
te nella comunità. Nel 
1972 fu eletto primo 
Presidente della costi-
tuenda Pro Loco. Insie-
me a un gruppo di gio-
vani organizzò diverse 
iniziative, tra cui la pri-
ma Sagra Settembrina, 

che fu un successo e portò aria nuova e partecipazione 
in paese. L’anno successivo, alle votazioni per il rinnovo 
del Consiglio Direttivo, del gruppo promotore fu eletto 
solo lui; per coerenza si dimise.
Nel 1974, a larga maggioranza, venne eletto Presiden-
te del Circolo Cittadino, ruolo che ricoprì fino al 1980. 
Sotto la sua guida il Circolo conobbe una fase di forte 
crescita: aumentò la partecipazione, anche femminile, e 
furono organizzate attività culturali, sociali e sportive. Le 
gite sulla neve con pullman, i tornei e le numerose inizia-
tive segnarono un periodo di vivacità e coinvolgimento. 
Eliseo guardava avanti, portava idee nuove e sapeva tra-
smettere entusiasmo.
Nel 1980 fu eletto Consigliere comunale e Assessore allo 
Sport. Iniziò a operare con passione anche in quel ruolo, 
ma pochi mesi dopo venne a mancare a soli 41 anni. Il 
suo esempio è rimasto vivo, soprattutto tra i giovani di 
quegli anni: da lui imparammo la voglia di innovare, di 
migliorare e di costruire relazioni.
Nel nostro impegno di consiglieri comunali ci ispiriamo 
anche al suo approccio, promuovendo azioni che ren-
dano Monsano una comunità più accogliente, aperta e 
attenta ai giovani. Riteniamo indispensabile creare un 
luogo di incontro per persone di tutte le età, disponibile 
tutto l’anno e realmente fruibile. Non è normale che i ra-

gazzi debbano portare in piazza tavolini e sedie da casa 
per ritrovarsi e giocare.
Per questo consideriamo molto importante l’approvazio-
ne da parte del Consiglio comunale dell’atto di indirizzo 
che invita la Giunta a procedere con la demolizione e 
ricostruzione dell’edificio della Biblioteca tramite un par-
tenariato pubblico-privato. Ci impegneremo affinché il 
progetto si realizzi, garantendo nuovi spazi e servizi alla 
comunità.
Ribadiamo la necessità di favorire l’apertura di bar e trat-
torie che rendano il centro più vitale. È essenziale evitare 
la chiusura del bar in Piazza Mazzini, punto di riferimento 
sociale per molti.
Il nostro impegno si è tradotto in azioni concrete:
• Allagamenti a Sant’Ubaldo: grazie alla nostra pressio-
ne, passi avanti per risolvere il problema ci sono stati, il 
progetto preliminare sarà caricato nella piattaforma Ren-
dis e potrà concorrere al finanziamento delle opere.
• Pubblica illuminazione: abbiamo chiesto l’installazione 
di punti luce nei sentieri tra Parco Puglisi, via Fontanelle 
e Piazza Mazzini.
• Trasporto pubblico: continuiamo a chiedere il poten-
ziamento delle corse per gli studenti diretti a Jesi e lo 
spostamento della fermata davanti all’azienda ESINOX.
• Decoro urbano: siamo orgogliosi per l’avvenuta pulizia 
da parte dei proprietari dell’area ex azienda Bocchini in-
vasa da diverso tempo da rifiuti e ratti, il nostro impegno 
ha dato i suoi frutti
• Strade: apprezziamo gli interventi in via Breccia II e via 
San Martino, ora è necessario proseguire sulle vie Selva-
torta, Guastuglie II e Montefiore.
• Anziani e Impianti Sportivi: il Consiglio comunale ha 
approvato, su nostra proposta, due mozioni di indirizzo: 
una per il potenziamento delle attività dedicate agli an-
ziani e una per l’intitolazione dell’impianto sportivo di via 
Fontanelle a Mario Cardinaletti.
Infine, un pensiero di comunità e memoria: abbiamo 
espresso le più sentite condoglianze alla famiglia di Carla 
Ceccarelli, scomparsa a ottobre.

A tutti voi, un sincero augurio di Sereno Natale.

Monsano insieme

monsano_insieme

Eliseo Fiorini.

MONSANO INSIEME 
PASSATO, PRESENTE E 
PROSPETTIVE FUTURE
I CONSIGLIERI COMUNALI 
Stefano Animali 	 Diego Franzoni
Roberta Bertini 	 Sofia Micucci
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SERVIZI

“Bisogna essere super eroi di questi 
tempi per alimentare il piacere della 
lettura tra i più giovani!”. 
Questa frase della bibliotecaria Beatri-
ce Cesaroni vestita da “Supergirl” e le 
immagini che la ritraggono girare per 
il paese, in piazza Mazzini e a scuola, 
sono arrivate sulle testate giornalisti-
che locali, tanto che la Biblioteca di 
Pace di Monsano ha avuto il suo mo-
mento di gloria facendosi conoscere 
sempre di più.
In un mondo come il nostro in cui la 
comunicazione e la visibilità sono fon-
damentali, Beatrice Cesaroni, che la-
vora ormai a Monsano da 26 anni, ha 
trovato un modo, dopo il BeApe e le 
letture dalla finestra in tempo di pan-
demia, per far parlare di sé.
Chissà però se è riuscita nell’intento di 
persuadere i ragazzi delle scuole me-
die ad impegnarsi nella gara di lettura 
di quest’anno? Il “Calisthenics di lettu-
ra” è iniziato a ottobre e la gara pre-
vede la lettura di un minimo di quattro 
libri entro fine maggio, su cui poi do-
vranno essere svolti dei lavori. Parten-
do da una frase che li ha colpiti mag-
giormente i ragazzi dorvanno svolgere 
un tema, creare un nuovo finale o un 
altro incipit del libro; creare dal testo 
un fumetto; recitare o leggere ad alta 
voce una parte che sia particolarmen-
te piaciuta della storia. 
A maggio ci sarà il responso, attraver-
so il confronto finale tra le classi.
Quasi tutti i bimbi delle elementari e le 
maestre hanno già preso il loro scato-
loncino di libri in prestito, il cui conte-
nuto verrà rinnovato prima di Natale. 

Presto le nuove prime classi elemen-
tari verranno in biblioteca per la loro 
visita ufficiale (anche se già a cinque 
anni c’è la tradizionale e rituale “prima 
volta” con le maestre della materna).
Le fiabe sul tappeto restano un appun-
tamento ormai consolidato. Le letture 
di Halloween, in particolare, sono sta-
te un evento molto seguito: i bambi-
ni sono rimasti incantati dalla fiabe di 
Calvino “Il paese dove non si muore 
mai” perché, secondo Beatrice,  “i 
bambini lo sentono… Quando si è di 
fronte ad un testo importante, lo capi-
scono subito e fanno silenzio.” 
Per premiare questo bel gruppo di 
assidui frequentatori, mercoledì 17 
dicembre ci sarà uno  Spettacolo di 
pupazzi con l’attrice Flavia D’Aiel-
lo, adatto dai tre agli otto anni e alla 
fine dello spettacolo ci sarà anche una 
“comparsa speciale” che farà felici i 
più piccoli.
Intanto, è già pronto il cartellone de “I 
percorsi di pace 2026.”
Si inizierà come da tradizione venerdì 
30 gennaio con la prof.ssa Alessandra 
Marcuccini  che ci farà riflettere con 
un passo tratto dal Levitico. Poi il 20 
febbraio sarà in biblioteca, grazie alla 
sinergia con l’Associazione Monsano-
Cult,  Rosaria Cascio, allieva di Padre 
Puglisi. A marzo, infine, ci saranno altre 
due occasioni di incontro: il 6 marzo 
con la docente e pedagogista Orietta 
Candelaresi  che intratterrà gli ospi-
ti con riflessioni pedagogiche sugli 
“stereotipi sulla maschilità e sull’edu-
cazione alla nonviolenza”, mentre sa-
bato 14 marzo alle ore 21:00 ci sarà 

una produzione di Teatro al femminile: 
“Seniloquio” di e con Virginia Risso e 
Matteo Bianco.
La serie di incontri si concluderà ve-
nerdì 17 aprile con Paolo Bartolini, 
analista biografico a orientamento filo-
sofico, con un incontro dedicato al lin-
guaggio dei sogni e alla nostra facoltà 
di “immaginare altrimenti”.
La biblioteca è aperta il martedì e il 
giovedì dalle 9.30 alle 12.00; il merco-
ledì pomeriggio dalle 16.30 alle 19.30 
e il venerdì dalle 16.00 alle 18.30.
Tutte le informazioni e gli appunta-
menti vengono pubblicati sui social: 
Facebook, Instagram e sul sito istitu-
zionale del Comune di Monsano.
Per comunicazioni si può chiamare an-
che il numero di cellulare 3889068451.

UNA BIBLIOTECA DA “SUPER EROI”!
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NOTIZIE 

Una perdita terribile che ha 
colpito e commosso l’intero 
paese. La nostra concitta-
dina Carla Ceccarelli è sta-
ta strappata ai suoi cari da 
una terribile malattia a soli 
56 anni. Si tratta dell’enne-
simo lutto che colpisce la 
comunità di Monsano e ri-
guarda una persona che ha 
sempre partecipato alla vita 
del paese, alle sue iniziative 

e che ha servito la cittadi-
nanza durante i lunghi anni 
di lavoro nell’esercizio com-
merciale di frutta, verdura e 
generi alimentari del centro 
storico. 
Carla aveva sempre un sor-
riso gentile per tutti, sia 
quando lavorava in nego-
zio, sia al di fuori dell’orario 
di lavoro, nella vita di tutti 
i giorni. Appassionata di 

danza, la pizzica che amava 
tanto, era presente  attiva-
mente alle iniziative che ce-
lebrano la musica e il ballo, 
e poi la Pasquella, i concerti 
folk, le serate a teatro. 
Ricorderemo sempre tutti 
la sua indole solare e la sua 
voglia di fare, sempre pro-
tesa a far sentire il prossimo 
a suo agio e accolto in ogni 
momento.

Dopo la presentazione del libro di Lucia 
Tancredi, nel 2026 a Monsano si terranno 
tante iniziative contro la discriminazione di 
genere. 
Lo scorso 22 novembre presso la sala con-
siliare del Comune di Monsano si è tenuta 
la presentazione del libro di Lucia Tancredi, 
“Ersilia e le altre”, un volume che celebra 
la memoria di Ersilia Maino, attivista per il 
movimento dei diritti civili delle donne e 
fondatrice dell’asilo Mariuccia a Milano agli 
inizi del Novecento. Il romanzo rappresenta 
uno spunto per riflettere sul percorso effet-
tuato dal movimento femminista in Italia e 
ha fornito il pretesto per intrecciare un dia-
logo sulla situazione delle donne in Italia 
nell’epoca attuale. Oltre alle riflessioni pre-
ziose dell’autrice, hanno arricchito l’evento 
anche gli interventi della moderatrice, Bar-
bara Traversi, docente e attivista, e della 
presidente dell’associazione Magma, Irene 

Bini, che ha organizzato la serata insieme al 
supporto di Laura De Lutiis dell’Ortolibreria 
di Jesi.
L’amministrazione di Monsano ha voluto 
questo incontro anche per onorare la data 
del 25 novembre, “Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne”, che deve 
stimolare un dibattito permanente sul-
la questione. 
Per questo motivo, il nuovo anno, che è 
anche l’anno dell’ottantesimo anniversario 
della partecipazione delle donne italiane 
al voto del 2 giugno, sarà ricco di eventi 
mirati a coinvolgere e animare la discussio-
ne intorno al tema dei diritti delle donne e 
della discriminazione di genere, tra cui con-
ferenze in calendario presso la Biblioteca di 
Pace, uno spettacolo teatrale a marzo, con-
certi e altre iniziative.

 

IL LUTTO: CI MANCHERAI, CARLA.

MONSANO: LABORATORIO PER
L’EMANCIPAZIONE FEMMINILE
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La sp
era

nza
 ha due bellis

simi figli: lo sdegno e il coraggio.
Lo

 sd
egno per la

 realtà delle cose; il coraggio per cambiarle.
Sant'Agostino


